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La rigenerazione urbana come modalità “normale” dell’urbanistica richiede qualche 
definizione e una riflessione esplicita circa il contributo delle misure per la mobilitàdefinizione e una riflessione esplicita circa il contributo delle misure per la mobilità 
(infrastrutture e servizi). 

Si assume che “rigenerazione” obbedisca ai seguenti principi di fondo:g g p p

1. trasformazione di suoli già urbanizzati o comunque “consumati”, 
ovvero deprivati  della loro naturalità o utilizzazione agricola;

2. trasformazione in grado di rispondere ad una specifica domanda (di alloggi, di 
attività, di servizi, ecc.) di nuovi insediati aumentando al contempo la dotazione di 
attrezzature e servizi del contesto urbano;

3. trasformazione in grado di perseguire obiettivi di equità e coesione sociale, 
anche attraverso forme di partecipazione attiva degli abitanti (vecchi e nuovi) alla 
fissa ione dei target da raggi ngere alla defini ione progett ale degli inter enti efissazione dei target da raggiungere, alla definizione progettuale degli interventi e 
alla gestione degli spazi.



Da un punto di vista generale sarebbe opportuno distinguere due situazioni tipiche, 
che richiedono misure (e implicano parametri di valutazione) differenti: 

a) il caso di interventi di dimensione ridotta (dal singolo edificio al piccolo nucleo) che 
modificano un tessuto esistente o intervengono in una zona di completamento 
(potrebbe essere il caso di politiche diffuse di densificazione)(potrebbe essere il caso di politiche diffuse di densificazione). 

L’impostazione è assimilabile a quella di un progetto, che deve rispondere 
ai criteri normativi e procedurali dei progetti (impostazione VIA).ai criteri normativi e procedurali dei progetti (impostazione VIA). 

b) il caso di interventi di dimensione rilevante, che spesso implicano modificazioni 
d’uso di aree occupate da attività obsolete, in grado di influire su intere parti di città p g p
o addirittura su tutta la struttura urbana. 

L’impostazione è assimilabile a quella di un piano, che deve rispondere ai criteri 
normativi e procedurali di un Piano (impostazione VAS),



Negli interventi di piccola dimensione il criterio prevalente dovrebbe essere il rispetto 
d ll ità di i d ll i f t tt di ibili il i li t d ll’ ibilitàdella capacità di carico delle infrastrutture disponibili, il miglioramento dell’accessibilità 
pedonale e ciclabile ai servizi e una organizzazione dello spazio favorevole alla 
componente pubblica e alla sua utilizzabilità sociale.

Negli interventi di dimensione rilevante la parola “rigenerazione” dovrebbe invece 
significare che l’intervento contribuisce a migliorare, evitando consumo di suolo non 
urbanizzato alcuni parametri chiave della qualità urbana e in primo luogourbanizzato, alcuni parametri chiave della qualità urbana e in primo luogo 
l’arricchimento delle dotazioni di beni comuni e attrezzature collettive a livello locale e 
a livello urbano.

In questa ‘logica’ le strategie per la MOBILITA’ costituiscono una strategia 
fondamentale per impostare ogni PROGETTO di SMART CITY.

Dunque la mobilità non più solo come “risposta” adattativa 
all’ambiente, ma come esplicita componente di progetto, pienamente e 
sistematicamente integrata in tutte le politiche urbane: dall’assettosistematicamente integrata in tutte le politiche urbane: dall assetto 
urbano, alla salute, alla coesione sociale, all’efficienza energetica, alla 
resilienza.



Una efficace rappresentazione della nuova impostazione viene dalla teorizzazione 
comunitaria dei Piani Urbani della Mobilità Sostenibile (PUMS). 

Tali Piani sono stati introdotti dalla Comunità Europea nel 2009 nell’ambito di una serie 
di iniziative derivanti da una attenzione senza precedenti alle città e alla loro crescente 
importanza sia come fattore di sviluppo economico e sociale sia come “anello” diimportanza sia come fattore di sviluppo economico e sociale sia come “anello” di 
particolare vulnerabilità di fronte a vecchi e nuovi fattori di rischio. 

Il PUMS si inserisce in questo quadro proponendo una nuova impostazione delleIl PUMS si inserisce in questo quadro proponendo una nuova impostazione delle 
politiche di mobilità urbana, nella quale l’accento è posto sul coinvolgimento dei cittadini, 
sulla governance da parte di tutti i livelli di governo e sulla integrazione di tutte le 
politiche urbane settorialipolitiche urbane settoriali. 

Secondo la definizione comunitaria il PUMS “... è un piano strategico, costruito su 
strumenti di pianificazione esistenti, che tiene conto dei principi di integrazione,strumenti di pianificazione esistenti, che tiene conto dei principi di integrazione, 
partecipazione e valutazione per soddisfare i bisogni di mobilità attuali e futuri degli 
individui al fine di migliorare la qualità della vita nelle città e nei loro quartieri”.

Per le Amministrazioni si tratta di mettere al centro delle politiche per la mobilità in primo 
luogo il benessere dei cittadini, la buona accessibilità alle funzioni necessarie alla vita 
quotidiana, la qualità dell’ambiente della città nel suo complesso e quella dei singoli 
quartieri. 



Dunque il PUMS non è un nuovo tipo di Piano che si aggiunge agli altri, 

ma è un Piano che integra ed estende i piani esistenti verso la sostenibilità.

L’orientamento alla sostenibilità come carattere specifico del PUMS comporta che il p p
Piano sia costruito sulla base di criteri in larga parte innovativi:

•un approccio partecipativo, dove al centro dell’attenzione stanno le persone piuttosto 
che il traffico;

•un impegno verso la dimensione sociale, economica ed ambientale della 
sostenibilità;

•un approccio integrato: che tiene conto di strumenti e politiche dei diversi settori, 
li lli i i t ti i t ità li it flivelli amministrativi e autorità limitrofe; 

•obiettivi e traguardi misurabili;

•un esame dei costi e dei benefici delle alternative di trasporto;

•un monitoraggio continuo dei risultati e delle eventuali necessità di aggiustamento•un monitoraggio continuo dei risultati e delle eventuali necessità di aggiustamento.
e in questo quadro proponendo una nuova impostazione delle eventuali necessità di 
aggiustamento.





SMART CITY – Occuparsi di rigenerazione urbana in ambito p g
smart city significa  scomporre la città in tre principali 
livelli: esistente, in trasformazione, digitale;



1. La CITY - La città fisica

Analisi dei tipi edilizi
Analisi degli spazi urbaniAnalisi degli spazi urbani
Analisi del verde 
Analisi della viabilità carrabili e delle infrastrutture
Analisi delle percorrenze pedonali
Analisi delle isole di calore

2. Dalla City alla SMART CITY (quello che la comunità 
europea ci richiede/SET PLAN) – interventi sulla città fisica 
e sulla riqualificazione delle aree potenzialmente 
trasformabili;trasformabili;

Mobilità (mobilità elettrica/Infomobility)
Energia (reti energetiche e Smart grid)
Rigenerazione urbana ed efficienza energetica 
(Buildng simulation)(Buildng simulation)

3  Dalla SMART City alla Virtual/DIGITAL CITY – interventi a 
livello di ICT/servizi digitali – Smart Community - Creazione 
di microimprese – Mondo Start Up

ICT – servizi per la città intelligente
Servizi per le imprese
Interoperabilità
Realtà aumentata
Sistemi domotici a livello urbano
Smart Community
Tecniche per la gestione di eventi
Organizzazione di Fab Lab ed Urban Center
Immaginare la creazione di START UPImmaginare la creazione di START UP



Progettare SMART CITY significa ‘integrare’ i tre livelli e migliorarne le 
sovrapposizioni. 

Significa ‘ricomporre’ lo strato della città fisica con lo strato della città digitale. 

Significa sviluppare un approccio interdisciplinare nel quale la ‘progettazione 
architettonica ed urbana’ si rendono disponibili a fare da driver e a ‘facilitare’ 
l’integrazione/ricomposizione tra le numerose tecnologie intelligenti.

La Progettazione architettonica si fa principale strumento di ‘integrazione’ e 
‘ricomposizione’ fra gli strati ‘fisici’ e quelli ‘virtuali/digitali’ricomposizione  fra gli strati  fisici  e quelli  virtuali/digitali .

Per conseguire il ‘risultato’ occorre lavorare su tre fronti:Per conseguire il  risultato  occorre lavorare su tre fronti:

1. Costruire una visione (tecnico politica – a breve‐medio termine
fattibilità economica fondamentale per finalizzare i progetti);
2. Immaginare un sistema di strategie’ intelligenti’;

3. Elaborare un elenco di azioni (progetti specifici



La mobilità: fattore chiave per la sostenibilità

Oggi l’innovazione nei trasporti è un fattore trainante. 

L’ li i di l di i i i t l i h ( bilitàL’applicazione di una larga gamma di innovazioni tecnologiche (mobilità 
elettrica, telematica e informatica), condivisione dei mezzi e degli spazi,
formule tipo Uber e, in una prospettiva ormai prossima, l’auto che si
guida da sola modificheranno radicalmente il funzionamento delle
città, etc.

Per un futuro sostenibile non basterà muoversi meglio: 
occorreranno città resilenti. Le città sono divenute ambito prioritario delle 
politiche globali di sostenibilità. Andare verso una economia circolare, che integrapolitiche globali di sostenibilità. Andare verso una economia circolare, che integra 
città e territorio, impone complessi processi di rigenerazione urbana. 

Si modificano radicalmente attività produttive e stili di vita. Le politiche urbane devono p p
far fronte alla nuova vulnerabilità dovuta al cambiamento climatico, ridurre il consumo 
di suolo, sviluppare un metabolismo capace di mantenere in efficienza i servizi 
ecosistemici. La green infrastructure, ovvero la rete multifunzionale degli g g
spazi verdi e delle alberature, diviene strumento chiave per la rigenerazione 
urbana.



Green infrastructure

La green infrastructure (GI) è una rete continua di aree naturali
e seminaturali destinata a fornire contemporaneamente un
ampio spettro di servizi. 

Serve all’assorbimento di CO2 e alla
regolazione del microclima, incentiva la mobilità dolce,
permette il governo delle acque di pioggia e l’alimentazione
delle falde, aiuta la resilienza agli eventi estremi, migliora ildelle falde, aiuta la resilienza agli eventi estremi, migliora il
benessere fisico e la coesione sociale degli abitanti.

In ambito urbano la GI è formata dai parchi giardini vialiIn ambito urbano la GI è formata dai parchi, giardini, viali
alberati, spazi aperti, agricoltura periurbana; integra e talvolta
sostituisce infrastrutture artificiali (grey infrastructure), come
strade e spazi pubblici condutture e impianti per il governostrade e spazi pubblici, condutture e impianti per il governo
delle acque, condizionamento degli edifici, ecc.



Maximising the opportunities of infrastructure
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